
 
 
 

 

Il rumore del silenzio 
di Stefano Pozzi 

 
A ripensarci, 
sembra strano; 
eppure questa notte, 
io quel rumore l'ho sentito: 
era il silenzio della neve. 
Ancora lo riascolto; 
è come se là fuori 
la vita si fermasse, 
come se tutti i suoni 
a cui si è abituati, 
di colpo si arrestassero, 
per dare spazio a lei, 
leggera, 
con i suoi fiocchi, 
ad imbiancare il mondo 
attorno a noi. 
E tutto, subito dopo, 
appare più pulito, 
quasi ridisegnato; 
qualsiasi situazione 
vien coperta, 
nascosta da quel velo 
immacolato. 
Soltanto il sole, e l’uomo, 
cancelleranno quel dipinto; 
e torneranno a udirsi 
i soliti rumori, 
tanto più fastidiosi 
di un impagabile silenzio. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Nel cerchio del blu 
di Stefano Pozzi 

 
Quando la noia chiama, 
e tu rispondi, 
inizia a possederti, 
lentamente; 
lei ti conquista prima il cuore, 
carpendo i buoni sentimenti. 
Agisce sulla mente 
quell'accidia, 
per poi lasciarti vuoto, 
come spento. 
A volte, 
può bloccare i movimenti, 
privandoti del gusto 
di reagire; 
ti fa sentire estraneo 
al mondo dei credenti, 
colpendoti nell'anima, 
facendoti intristire. 
Quasi che la tua vita, 
in quel momento stesso 
si sia chiusa, 
nel circolo più buio, 
senza nemmeno un senso. 
Perdita di energie e di voglia: 
è questa l'indolenza; 
incide nello spirito, 
ti porta indifferenza. 
Ora è quel grande cerchio 
a renderti sereno; 
un luogo recintato, 
in cui da solo, 
senza saperlo sei entrato. 
Quel riposante blu, 
che tanto l’attenzione 
in te ha destato, 
ti ha messo nostalgia, 
scavando nel passato; 



 
 
 

 

ti ha acceso dei ricordi 
che avevi abbandonato. 
Sempre nel blu profondo 
di quell’immenso anello, 
ci puoi guardare dentro, 
calandoti nel freddo suo silenzio. 
Nel tuo vagare incerto, 
pensando che l'accidia sia finita, 
ti accorgi adesso che quel cerchio, 
che neanche sai da dove inizia, 
ormai non ti concede vie d'uscita; 
ora non puoi tornare indietro, 
dovrai abituarti alla pigrizia! 


